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LE CRONACHE Lunedì 14 settembre 1998l’Unità15
Una colata di fango dalle colline ha provocato lo sgombero di alcune zone. L’arrivo di Barberi

A Sarno notte di paura
La gente torna in piazza
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26.50

SARNO (Salerno). È tornata la gran-
depauraaSarno.Poi,passatolospa-
vento, sono arrivate le proteste de-
gli abitanti nei confronti di Franco
Barberi, sottosegretario alla prote-
zione civile, e delle istituzioni in ge-
nerale. Nella notte fra sabato e do-
menica è franatounaltropezzodel-
la montagna che quattro mesi fa
aveva fatto una strage. Ma stavolta
noncisonostatevittime.

La colata di fango è scivolata ver-
so valle intorno alle undici di sera.
Per precauzione, però, due ore pri-
ma 250 persone erano state evacua-
te. Le loro abitazioni si trovano in
zone a rischio. Ma non sono state
danneggiate. In serata sono rientra-
te nelle case. «La situazione è sotto
controllo»,diceora laprotezioneci-
vile. Ma gli abitanti di Sarno sono
infuriati: stanchidiessere sballotto-
lati a destra o a sinistra ogni volta
che il cielo si fa grigio, lamentano la
mancata realizzazione di interventi
sulla «montagna maledetta», su
quell’ammassodi fangoerocceche,
quando piove, minaccia di rove-
sciarsi sul paese. E da sabato di ac-
qua ne è caduta in abbondanza da
questeparti. Ierimattinalasituazio-
ne del tempo era leggermente mi-
gliorata, ma il barometro volge ver-
so il brutto: «È prevista pioggia - ha
spiegato la protezione civile - ma in
ognicasononcisonogrossipericoli
per nessuno. A scopo precauziona-
le,permaggioretranquillitàditutti,

abbiamo provveduto a evacuare al-
cune zone. Fino a quando non ver-
ranno completati gli interventi sta-
biliti per la sicurezza dell’area, è op-
portuno mantenere un livello altis-
simo diattenzione. Econl’inverno,
saranno mesi difficili. Ma i lavori
per il riassetto idrogeologico sono
giàstatiappaltati».

Ieri a Sarno sono arrivati per un
veloce summit sulla situazione il
sottosegretario alla protezione civi-
le, Franco Barberi, il presidente del-
la Regione e commissario straordi-
nario,AntonioRastrelli,e ilprefetto
di Salerno, Efisio Orrù. Hanno visi-
tato i luoghi colpiti della frana di
maggio,doveuncentinaiodiperso-
ne persero la vita sommerse dal fan-
go.HannoincontratoilsindacoGe-
rardoBasileeunadelegazionedicit-
tadini. E - soprattutto - hanno in-
contrato la gente. Molti abitanti
hanno passato la domenica in stra-
da. Forse perché restare in casa
quando fuori piove fa paura a tutti,
all’ombra di quella montagna ma-
ledetta. Qualcuno ha stazionato
sotto ilmunicipiopermanifestare il
proprio risentimento nei confronti
delle istituzioni. Molti sarnesi han-
no denunciato di nonessere riusciti
ad avere notizie e informazioni su
cosa fare durante i temporali di sa-
bato. Ma Barberi ha affermato che
«ai cittadiniè statospiegato ilpiano
di lavoro. Anche il presidente Ra-
strellièvenutoaSarno:insomma,le

cose funzionano abbastanza bene.
Capisco certe reazioni dettate da un
comprensibile stato di psicosi, ma
dobbiamo agire con razionalità: ab-
biamo invitato le imprese che ese-
guono i lavori ad assicurare la pre-
senza costante dei mezzi sul territo-
rio. Per completare poi gli stessi la-
vori occorrono i necessari tempi
tecnici, ma la situazione migliora
ogni giorno che passa. Non com-
portiamoci come si fa spesso nei
confronti della nazionale dicalcio
dove ciascuno propone le proprie
soluzioni. Abbiamo qui i migliori
tecnici d’Italia. Le opere si stanno
realizzando, ora ci lascino lavora-
re». Barberi, poi, ha lasciato Sarno,
dove eragiunto in elicottero, per di-
rigersiversolezoneterremotatedel-
la Basilicata, e la sua partenza ha di
nuovo «riscaldato» il clima diten-
sione tra i delegati dei Comitati.
Questi ultimi hanno ribadito che
già nel pomeriggio di sabato aveva-
no cercato invano e più volte con-
tatti con il Com «senza trovare di-
sponibilità».«Soloaserasonointer-
venuti con i mezzi», ha detto un
rappresentante.

«Domani (oggi, ndr) saranno fat-
ti accertamenti tecnici e ho convo-
cato una riunione a Napoli per fare
il punto della situazione», ha com-
mentato invece il Commissario
straordinario Rastrelli che, come
Barberi e il sindacoBasile,hadefini-
to«sottocontrollo»lasituazione.

ROMA. Mareggiate, forti venti e
pioggia battente stanno mettendo a
dura prova l’Italia dal nord al sud e si
contanogiàleprimevittimedelmal-
tempo:unmortoeundispersoinCa-
labria e un disperso in Sicilia. In Ve-
neto è già caduta la prima neve e nel
bellunese pioggia e vento hanno
causato un altro smottamento. InSi-
cilia, dove il mare forza 8 ha impedi-
to per tutto il giorno i collegamenti
con leprincipali isole, continuano le
ricerche di un ragazzo di 17 anni, di-
sperso in mare a Milazzo dal primo
pomeriggio. Nonostante il mare
mosso si è tuffato in acqua ed è stato
immediatamente trascinato dalle
correnti sfuggendo alla vista di un
marinaiochesiè tuffatoperaiutarlo.
Stessa sorte per due turisti cechi, un

uomoeunadonna, invacanzanella zonadiSantaMariadelCe-
dro, inCalabria, travoltidalleonde. Ilcorpodell’uomoèstatori-
trovato,mentrelaragazza,diappena20anni,ètutt’oradispersa.
A Napoli un intenso nubifragio si è abbattuto sulla città. I vigili
del fuocosono intervenutiper il crollodialcunicornicioni;uno
di essi è caduto su un’auto che transitava in via Duomo, senza
causare danni alle persone. Nel centro storico si sono verificati
numerosi allagamenti. Mareggiate e forte vento hanno creato
problemi anche in Liguria: a Genova ilmare ha strappatogli or-
meggi, trascinandoal largoalcunebarche. Il forteventodilibec-
cio, chesoffiaadunavelocitàdi50chilometriorari,hacostretto
l’aeroporto di Fiumicino a chiudere una pista, inutilizzabile a
causa delle raffiche di traverso. A Perugia invece, a causa della
pioggia battente è stata rinviata a domenica prossima la giostra
della Quintana, mentre nelle Marche il forte vento ha sradicato
una quercia secolare, senza provocare, fortunatamente, danni.
Infine, è rimasto gravemente ferito,aOstia,unuomodi78anni
colpitodaunramostaccatosidaunalbero.

Maltempo al Sud

Due dispersi
e un morto

Si ripuliscono le strade dal fango a Sarno F.Esse/Ap

INTERVISTA Roberto Morassut, segretario dei Democratici di Sinistra romani interviene nella polemica sugli aeroporti

«Malpensa, Burlando troppo a Nord»
ROMA. La battaglia dei «quattro ae-
roporti» continua: da una parte sul
tavolo della Ue,a Bruxelles, dall’altra
sul piano politico, a Roma. E la posi-
zionedellacapitaleneiconfrontidel-
la proposta avanzata dal ministro
Burlando, sul trasferimento dei voli
Milano-Roma all’aeroporto di Ciam-
pino, resta ferma a un secco no. La
«carta» Ciampino, usata come jolly
dal ministro dei Trasporti per trovare
una scappatoia al rischiochesi incre-
menti l’hub di Fiumicino, potreb-
be, a questo punto, risultare inuti-
le o superata. La trattativa a Bru-
xelles, infatti, prosegue, e potrebbe
risolversi con una mediazione fra
quel 20% di voli da mantenere su
Linate che l’Italia ha stabilito e la
richiesta del commissario europeo
ai Trasporti, Neil Kinnock, che dal
40% è sceso al 33%.

A Roma il «fronte» dell’opposi-
zione alla soluzione «Ciampino» è

unito, va dal sindaco
Rutelli al vice, Tocci,
dal sindaco di Ciam-
pino a quello di Fiu-
micino, dal senatore
verde Athos De Luca,
che annuncia un’in-
terrogazione parla-
mentare «urgente» a
Prodi e a Burlando,
all’assessore al Bilan-
cio regionale, il dies-
sino Angiolo Marro-
ni. E il segretario della
federazione romana
dei Democratici di si-
nistra, Roberto Morassut, aspetta
da un minuto all’altro da risposta
di Massimo D’Alema al richiamo
per un incontro con la direzione
nazionale della Quercia.
Morassut, la richiesta di un con-
fronto con il partito sul «caso»
Ciampinononsuonaunpo‘come

un voler «fare i conti»
con il ministro Bur-
lando?

«Ma no, certo non ci
sogniamo di chiedere le
dimissioni di Burlando.
Però il ministro ci ha fe-
rito, perché è un Demo-
cratico di sinistra anche
lui e le decisioni che ha
preso sono lesive della
prerogativadellacapita-
le. Bisogna dire, inoltre,
che fin dall’inizio della
vertenza Fiumicino-
Malpensa Burlando ha

dimostrato di non avere un atteggia-
mento equidistante fra Roma e Mila-
no. Mi sembra che ci sia uno sbilan-
ciamento di tutto il sistema aeropor-
tuale verso gli interessi del Nord. Su
questo vogliamo un chiarimento dal
ministro,perchénellesuesceltedeve
tenere conto degli sviluppi comples-

sivi del Paese. Finora mi sembra che
questononsiaavvenuto».
La proposta di Ciampino potreb-
be essere superata, ormai, dagli
sviluppi della trattativa a Bruxel-
les. È sempre valida l’idea di un
«vertice»dellaQuercia?

«Aprire una discussione sulla stra-
tegia del trasporto aereo a livello na-
zionale anche nel partito è una cosa
vitale. Già è stato dato un duro colpo
a Fiumicino e la scelta proposta nei
giorni scorsi rappresentaunulteriore
calo per questo aeroporto. Il proble-
ma, comunque, è politico. Già da
tempo, da parte dell’amministrazio-
ne Rutelli e dalla Quercia romana, è
stato chiesto al governo un impegno
per la capitale. Negli ultimi mesi c’è
stata una schiarita, c’è stato l’impe-
gno di Prodi e del governo sui famosi
cinquepuntiper losviluppodiRoma
(il riequilibro dei trasferimenti stata-
li, i 2.000 miliardi per la metro C, il

centro congressi del-
l’Eur, il sostegno alla
candidatura di Roma
come agenzia per lana-
vigazione satellitare, il
trasferimentodeimini-
steri nello Sdo, ndr.).
Una proposta come
quella di Campino va
in direzione opposta e
cilasciaperplessi».
D’Alema ha già ri-
spostoall’«appello»?

«Nonancora,masol-
tanto perché tuttoque-
sto è avvenuto nel
week end. Domani (oggi per chi leg-
ge), una risposta ce la deve dare, al-
meno un comunicato. Se si chiarisce
che la scelta di Ciampino era tattica
cambia qualcosa, ma l’esigenza di
una discussione rimaneedèurgente,
se martedì o mercoledì si decide a
Bruxelles».

Walter Tocci, vicesin-
daco di Roma e diessi-
no, non ha nulla in
contrariosullapropo-
sta di un confronto
interno ma, dice, «ri-
guardaipolitici, ioso-
no un amministrato-
re». Le sembra una
presadidistanza?

«Beh, è logico che di-
ca così. Però questa è
una questione politica
che coinvolge tutti, an-
che gli amministratori.
Comunque non credo

al fatto che il ministero lasciava in-
tendere un mezzo accordo con il Co-
mune di Roma su Ciampino. Tocci
ha preso una posizione contraria e
chiara, e la sua proposta perché l’Ali-
talia dimezzi i voli Milano-Roma mi
sembraragionevole».
I Democratici di sinistra milanesi

la pensano da «nordisti», non
hanno nulla in contrario con la
propostadiBurlando.Èuna«que-
relle»Nord-Sudchepuòcreareun
problemapolitico?

«Nondobbiamoinfilarci inunadi-
sputa “municipalizzata”. E poi, non
siamo anti- Milano ma chiediamo,al
partito e a Burlando, che vengano ri-
spettate le prerogative di Roma. Non
è un fatto locale, è nazionale, e vo-
gliamo che ci sia la certezza politica
anchesultrasporto,dellegaranzie».
Il rifiutodi Roma, aBruxelles,po-
trebbe aver fattoperderepuntial-
l’Italia.Comepartito,nonc’èilri-
schiodiisolamento?

«Non vogliamo danneggiare Mal-
pensa. Chiediamo solo un sistema
aereo equilibrato, non può essere so-
lo su una piazza: esistono due grandi
realtàdicuitenereconto».

Natalia Lombardo

«Inquesta
vicenda, fin
dall’inizio,
ilministro
nonhaavutoun
atteggiamento
equidistante
traRoma
eMilano»

«Nonvogliamo
danneggiareun‘
altracittà.Nonè
unadisputa
localistica,
chiediamo
anchealpartito
leprerogative
per lacapitale»

COMUNE
DI NONANTOLA

(Provincia diModena)
Tel. 059/896511 - Fax 059/896590

Estratto bando di gara
Asta pubblica

appalto lavori ampliamento
cimitero capoluogo - 3° stralcio

1. Procedura aggiudicazione:
asta pubblica ad unico incan-
to con il criterio del massimo
ribasso sull’impor to delle
opere a corpo posto a base
d’asta.

2. Caratteristiche: importo a ba-
se d’asta L. 1.910.255.411
IVAesclusa; cat. ANC 2 - clas-
se 6.

3. Ottenimento documenti gara:
bando integrale, norme di ga-
re e atti tecnici: consultabili
c/o Comune di Nonantola
(Mo), Settore Tecnico,
Servizio Amministrativo; ri-
chiedibili con spese a carico:
«Tipografia Grafiche 4 S.», via
Newton 19/1, Nonantola, tel.
(059) 549353. Non si effet-
tuano invii documentazione a
mezzo fax.

4. Termine ricezione offerte: ore
12.00 del 28/9/1998.

Il responsabile del Procedimento
Ing. Paolo Rea

Martellate
al portone
del Duomo

La moglie Laura e i figli Alessandro e Massi-
moannuncianolascomparsadi

GIUSEPPE BOFFA
I funerali avranno luogo aRomapresso il Se-
nato della Repubblica (Piazza della Costi-
tuente),martedì15settembrealleore15.

Roma,14settembre1998

La Direzione dei Democratici di sinistra par-
tecipalascomparsadel

senatore GIUSEPPE BOFFA
per molti anni membro della Direzione del
Pci e poi del Pds. Partigiano combattente in
Vald’Ossola,brillantecorrispondenteprima
da Parigi, come giovane giornalista del’Uni-
tà, e poi da Mosca, negli anni cruciali del-
l’ascesa di Chruscev; autore di studi fon-
damentali sullo stalinismo, sulla storia
dell’Unione Sovietica e della Russia, sag-
gista di politica internazionale, senatore
della Repubblica e presidente del CeSpi
fino alla sua scomparsa.
La cultura italiana perde, con Giuseppe
Boffa, uno dei più profondi conoscitori
della storia russa e sovietica. La sinistra
italiana perde un contributo inestimabile
di conoscenze, idee ed esperienze sui
problemi internazionali, ed una figura-
chiave del suo lungo processo di rinnova-
mento politico ed intellettuale. La Dire-
zione dei Democratici di sinistra rivolge
un omaggio ed un tributo commossi al
suo ricordo, stringendosi con affetto ac-
canto a Laura, Massimo e Sandro.

Roma,14settembre1998

Giorgio e Clio Napolitano partecipano con
profonda tristezza al dolore di Laura, Massi-
moeSandro,nelricordoaffettuosodi

GIUSEPPE BOFFA
amicoecompagnocarissimo.

Roma,14settembre1998

Emanuele Macaluso, Gianni Cervetti, Gio-
vanni Matteoli e «Le ragioni del socialismo»
ricordanoconstimaedaffetto

GIUSEPPE BOFFA
studioso di valore, amico carissimo, appas-
sionato e lucido dirigente politico, prezioso
collaboratore, e sono vicini nel dolore alla
moglieLauraeaifigli.

Roma,14settembre1998

Paolo Gambescia partecipa al dolore della
moglie Laura e dei figli Massimo e Alessan-
droperlascomparsadi

GIUSEPPE BOFFA
Roma,14settembre1998

Pietro Spataro e l’ufficio dei capiredattori si
uniscono al dolore dei familiari per la scom-
parsadi

GIUSEPPE BOFFA
Roma,14settembre1998

La redazione de l’Unità ricorda con affetto

GIUSEPPE BOFFA
epartecipaaldoloredellafamiglia.

Roma,14settembre1998

Silvia Garambois e la segreteriadi redazione
de l’Unità partecipano al dolore della mo-
glie Laura e dei figli Massimo e Alessan-
dro in questo momento triste per la morte
di

GIUSEPPE BOFFA
Roma,14settembre1998

Il presidente, l’amministratore delegato e il
consiglio d’amministrazione de l’Unità Edi-
trice Multimediale partecipano al dolore
della moglie Laura e dei figli Massimo e
Alessandro colpiti dalla scomparsa di

GIUSEPPE BOFFA
Roma,14settembre1998

Fausto Ibba, Giorgio Frasca Polara, Roberto
Romani, Candiano Falaschi, Enrico Pasqui-
ni, StellinaOssola, SergioSergi, CarloRicchi-
ni, Alberto Leiss, Marcello Villari, partecipa-
noaldoloredeifamiliariperlamortedi

GIUSEPPE BOFFA
indimenticabile amico e compagno di lavo-
ro, grande giornalista e studioso che si è di-
stintoper il coraggio, la coerenzadel suo im-
pegnoedellasuaricerca.

Roma,14settembre1998

AnnaMelogranieAntonioPolitosistringono
a Laura, Massimo e Sandro nel dolore per la
mortedelcaro

BEPPE
Roma,14settembre1998

VivianeSmith, PasqualeCascellaeGiovanni
Matteoli partecipano al dolore per la scom-
parsadi

GIUSEPPE BOFFA
e ne rimpiangono la sensibilità umana, l’im-
pegnoprofessionaleelapassionepolitica.

Roma,14settembre1998

Sergio e Claire Segre profondamente colpiti
dallascomparsadi

BEPPE
abbracciano con grande affetto Laura, Mas-
simo e Sandronel ricordo diun’amiciziadu-
ratatantidecenni.

Roma,14settembre1998

GianlucaDevoto,MarcoDeAndreis,Cristina
Ercolessi, Giovanni Magnolini, Antonio Mis-
sirolieMarioZucconi ricordanoconaffettoe
commozione gli anni di lavoro passati alCe-
Spisottolapresidenzadi

GIUSEPPE BOFFA
Roma,14settembre1998

MaresaedAdrianoGuerrasonoviciniconaf-
fetto a Laura, a Massimo e Sandro e ricorda-
no

BEPPE BOFFA
maestro nel giornalismo, nella ricerca stori-
ca, nell’impegno politico e civile al quale
dobbiamo se le grandi e terribili pagine del
secolo che sta per finire sono oggi meno
oscure.
Lasuaoperaonoralaculturaitaliana.

Roma,14settembre1998

Il Centro studi di politica internazionale par-
tecipacongrandecommozionelascompar-
sadelsuopresidente

senatore GIUSEPPE BOFFA
ricordandone l’impegno continuo ad ap-
passionato profuso nella guida del CeSpi, il
prezioso contributo di idee all’attività di ri-
cerca, le doti di equilibrio ed umanità nella
presidenzadell’Istituto.
La direttrice Marta Dassù, il vice direttore Jo-
sé Luis Rhi-Sausi, lo staff, i ricercatori, e tutti i
collaboratoridelCeSpisistringonoconaffet-
to,inquestotristemomento,allafamiglia.

Roma,14settembre1998

Walter Veltroni si stringe attorno ai familiari
perlascomparsadi

GIUSEPPE BOFFA
ene ricorda il lungo impegnodemocraticoe
civile. La sua intelligenza critica, il suo rigore
di storicoegiornalista, la suapassionepoliti-
camancherannoatutti.

Roma,14settembre1998

AldoTortorellaeChiaraValentinipartecipa-
no con profondo dolore al lutto dei familiari
editutti icompagniperlascomparsadi

GIUSEPPE BOFFA
giornalistaestoricoillustre,dirigentepolitico
illuminato,amicocarissimo.

Roma,14settembre1998

Il Consiglio di presidenza ed il direttivo del
CeSpiricordanolafiguradel

senatore GIUSEPPE BOFFA
ed il suo indimenticabile contributo quale
presidente del Centro studi di politica inter-
nazionale. Scompare con lui uno dei grandi
conoscitori della storia russa e sovietica; e si
spegneunavoceimpegnataestimolantedel
dibattito nazionale ed europeo su temi cru-
cialidipoliticaestera.

Roma,14settembre1998

Marta Dassù e Vittoria Antonelli si stringono
con grandissimo affetto a Laura, Massimo e
Sandropiangendolascomparsadi

BEPPE BOFFA
e ricordando i tanti anni passati assieme nel
lavoro quotidiano del CeSpi. Non dimenti-
cheranno mai le battaglie condotte, i mo-
menti difficili ma soprattutto i successi di
quella che hanno sentito e vissuto, grazie a
Beppe, come una grande impresa comune.
Enondisperderanno la fiduciaaccordataal-
le«ragazze»daunsignoredialtri tempi.

Roma,14settembre1998

IlDipartimento internazionaledeiDemocra-
tici di sinistra e l’onorevole Umberto Ranieri
partecipanoalgraveluttochehacolpitolasi-
nistra democratica italiana ed europea con
lascomparsadelsenatore

GIUSEPPE BOFFA
autore di studi essenziali per la comprensio-
nedeiprocessimondialieperilrinnovamen-
todella culturapolitica incampointernazio-
nale.

Roma,14settembre1998

La Festa Nazionale de l’Unità di Bologna ri-
corda con affetto, stima e riconoscenza il
compagno

GIUSEPPE BOFFA
per lunghi anni corrispondente de l’Unità a
Mosca.

Bologna,14settembre1998

L’Ufficio Stampa della Direzione dei Demo-
cratici di sinistraè vicino, inquesto tristemo-
mentoallafamigliadelcompianto

GIUSEPPE BOFFA
per molti anni membro della Direzione del
partitoesemprecordialeamico.

Roma,14settembre1998

Kalianti e Antonio Solaro sono vicini aLaura
Boffa e ai figli Massimo e Alessandro in que-
stomomentocosì tristeericordanoconaffet-
tol’amico

BEPPE
Roma,14settembre1998

Saverio con Gloria Tutino sono vicini, come
dasempre,offrendo i rispettivi ricordi, aLau-
ra, Massimo e Sandro nel giorno in cui è ve-
nutoamancare

BEPPE
compagnofraternodallaResistenzaaoggi.

Anghiari,14settembre1998

Giovanni Ferrara e Sandra Bonsanti parteci-
panoaldolorediLauraBoffaperlamortedi

BEPPE
Livorno,14settembre1998

Giuliano, Serenella, Francesca, Piero e Aldo
si stringono con tutto il loro affetto a Laura,
MassimoeSandronelrimpiantoaccoratodi

BEPPE
Amelia(Tr),14settembre1998

Nelprimoanniversariodellamortedi

NINO CALICE
Maria Carmela, Sandro, Stefano e Simone,
con rinnovato dolore, con profondo rim-
pianto e con infinito amore, lo ricordano a
quanti l’hannoconosciutoeamato.

RioneroinVulture,14settembre1998

MILANO Un uomo, che si ritiene
possa soffriredidisturbimentali,ha
preso a martellate ilportonecentra-
le del Duomo di Milano provocan-
dolievidanniaduebassorilievi.L’e-
pisodio si è verificato nel pomerig-
giopocodopole16:P.T.,di44anni,
abitantenelcapoluogolombardo,è
stato bloccato da diversi poliziotti
di una pattuglia in servizio nella
piazza. Dai primi riscontri - è stato
spiegato dal responsabile del Duo-
mo-risultanodaneggiati lievemen-
ti due bassorilievi sulla sinistra del
portone: uno, che raffigura un an-
gelo, all’altezza della fronte, l’altro,
poco sopra, che rappresenta una fi-
gura maschile - un ‘fustigatorè - con
in mano una frusta, all’altezza del
tallone. Qualche altro colpo ha rag-
giunto il portone in bronzo, realiz-
zato dal Pogliani nel 1906, ma i se-
gni sono quasi impercettibili. Il
’martellatorè, di struttura fisica
piuttosto robusta, è stato bloccato
dagli agenti con qualche difficoltà.
È stato prima portato in Questura e
poi al reparto psichiatrico del Poli-
clinicodovesi stavalutandoserico-
verarlo. Gli investigatori - che non
sono riusciti a farsi spiegare dall’uo-
mo imotividelsuogestoe informa-
zioni sulla sua vita a causa del suo
stato confusionale - ritengono che
non si procederà all’arresto ma a
unadenuncia.


